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DEVIS ROSSO
SALUZZO

Saranno solo tre in tutto 
il Piemonte, di cui uno 
in provincia di Cuneo. 
Da oggi sono aperte le 

iscrizioni al nuovo indirizzo di 
studi liceale, il corso «Made in 
Italy». Ad attivarlo, a Saluzzo, 
è il liceo «Soleri Bertoni», istitu-
to che ha sede nell’ex caserma 
Mario Musso e conta 1110 stu-
denti, compresa una sezione 
nel carcere cittadino di alta si-
curezza «Rodolfo Morandi».

Il lancio dell’indirizzo Made 
in Italy ha riscosso probabil-
mente meno adesioni di quan-
te ne attendeva il  ministero 
dell’Istruzione:  appena  120  
gli istituti che hanno scelto di 
proporre il nuovo corso di stu-
di e, come detto, soltanto tre 
nella nostra regione. E c’è chi, 
come il Veneto, ha deciso di 

posticipare l’attivazione di un 
anno. Alessandra Tugnoli, di-
rigente del  «Soleri  Bertoni»,  
non si sbilancia, ma vede con 
favore la novità: «È prematu-
ro dare giudizi – spiega – per-
ché siamo ancora in una fase 
di presentazione. Per ora direi 
che è importante sottolineare 

che  questo  nuovo  indirizzo  
può rappresentare un’oppor-
tunità ulteriore per gli studen-
ti del territorio».

L’offerta formativa del «Sole-
ri Bertoni» è strutturata in quat-
tro indirizzi: liceo delle Scien-
ze umane, Linguistico, Econo-
mico-sociale e Artistico. A que-
sti, se ci sarà un adeguato nu-

mero di iscrizioni, si aggiunge-
rà il liceo Made in Italy. «Repu-
to – continua Tugnoli – che il 
nuovo corso possa essere af-
fiancato al liceo economico-so-
ciale, che non va sicuramente 
soppresso per l’ottimo livello 
raggiunto in questi anni e per 
le potenzialità che esprime».

I due licei, in effetti, presen-
tano un’offerta formativa simi-
le. Il destino del nuovo indiriz-
zo scolastico sembrava legato 
a doppio filo con quello già esi-
stente ed era stata paventata la 
sostituzione del Made in Italy 
al liceo economico-sociale. In-
vece i due indirizzi potranno 
convivere, anche se restano da 
definire i numeri delle classi 
che potranno essere attivati.

Al liceo Made in Italy saran-
no insegnate materie giuridi-
che,  economiche  e  scientifi-
che, con l’obiettivo di prepara-
re e formare la classe dirigente 
del futuro, rendendola capace 
di tutelare e promuovere le ec-

cellenze italiane di ogni setto-
re produttivo, affrontando ar-
gomenti quali mercati interna-
zionali, modelli di business vin-
centi, economia e gestione del-
le imprese, tecniche e strategie 
di mercato, sviluppo e suppor-
to dei processi organizzativi e 
produttivi delle aziende.

Curiosamente, proprio a Sa-
luzzo da quasi un decennio un 
altro istituto superiore, il «De-
nina Pellico Rivoira», ha attiva-
to un corso che si chiama «Ma-
de in Italy-Arredamento e desi-
gn del legno». Nulla a che vede-
re con il nuovo liceo. Si tratta 
in realtà di un indirizzo trienna-
le o quadriennale per la qualifi-
ca professionale di operatore 
del legno, che forma figure spe-
cializzate nel design e nella rea-
lizzazione di prodotti nella fi-
liera. Oltre alle lezioni in clas-
se, gli allievi frequentano il la-
boratorio di falegnameria a Isa-
sca, in valle Varaita. —
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La scuola ha deciso di attivare l’indirizzo accolto soltanto da altre due nel resto del Piemonte
Delusione del ministero, tuttavia secondo la preside sarà “una nuova opportunità formativa”

L’unico Liceo Made in Italy
avrà sede al Soleri di Saluzzo

LORENZO TOMASSONI Ambasciatore nella Repubblica di Moldova

“La mia visita nel Cuneese importante
per far comunicare di più i due mercati”

L’INTERVISTA

Lorenzo Tomassoni, am-
basciatore italiano nel-
la Repubblica di Moldo-
va, è stato in visita in 

provincia di Cuneo incontran-
do esponenti del mondo istitu-
zionale  e  imprenditoriale.  
Obiettivo: progetti di collabora-
zione sul piano economico e so-
ciale tra la Granda e il Paese can-
didato ad entrare nell’Unione 
europea. Già in autunno rappre-

sentanti istituzionali e delle im-
prese cuneesi avevano incontra-
to i colleghi moldavi a Chisinau.
Ambasciatore, perché questa 
attenzione sulla Moldova?
«Il mercato moldavo è interes-
sante per molti aspetti, dall’a-
groalimentarealleenergierin-
novabili, il sistema bancario e
ilterziarioavanzato; inMoldo-
va ci sono ottimi ingegneri e
programmatori, il sistemauni-
versitario è all’avanguardia e
il costo della manodopera è
piùbasso rispettoall’Italia».

Come è vista l’Italia dalla Mol-
dova?
«Nelle scuole del Paese l’italia-
no è fra le lingue più studiate,
in Italia ci sono circa 300 mila
moldavi e il 10% ha la cittadi-
nanza mentre metà ha un pas-
saporto romeno, dunque può
circolare all’interno dell’Unio-
ne europea. L’Italia è il primo
Paese di destinazione per l’im-
migrazionemoldavaedèil ter-
zo Paese straniero investitore
nella Repubblica di Moldova
dopolaRomania e Cipro».

In questa visita ha incontrato 
il presidente della Camera di 
commercio e altri esponenti 
del mondo economico Cunee-
se, perché?
«C’è l’intenzione di mettere in
maggiore comunicazione i
due mercati, magari organiz-
zando una missione con im-
prenditorialseguito».
Come incide la vicinanza con 
l’Ucraina?
«La Moldova è un territorio si-
curo e avrà un ruolo importan-
te nella ricostruzione di quel
Paese. Il tasso di furti e rapine
è bassissimo e sono in corso ri-
forme in vari ambiti istituzio-
nali, tra cui il sistema giudizia-
rio. C’è una reazione forte del-
lapopolazione allaguerraibri-
da: il 65% è a favore dell’in-
gresso in Ue e probabilmente
siterrà un referendum».

Cosa intende per «guerra ibri-
da»?
«Ci sono ancora gruppi di oli-
garchi,alcuni inesilio inparte-
nariato con la Russia, che agi-
sconocontroilprocessodiinte-
grazioneinEuropa».
La provincia di Cuneo fa affi-
damento  anche  su  badanti  
moldave per accudire gli an-
ziani, di loro si tiene conto?
«Si tratta di un lavoro duro e
impegnativo che contribuisce
allosviluppodellaMoldovate-
nendoconto che le rimesse de-
gli immigrati rappresentano il
20% del Pil. C’è attenzione al
diritto lavoro, anche attraver-
so il decreto flussi. Molti sforzi
peril futurosonocomunquete-
si a permettere ai moldavi di
trovareun lavoro soddisfacen-
tenel loroPaese». B. M. —
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Un inverno fa alla classica do-
manda «Dove ti vedi tra un 
anno?» Maria Tea non avreb-
be mai pensato di risponde-
re: «A Cuneo, dietro il banco-
ne di un bar fronte piscina». 
Impossibile prevedere quel-
lo stravolgimento che l’avreb-
be portata nel capoluogo con 
la mamma dalla sua Sicilia e 
l’inizio di una vita nuova sot-
to tutti gli aspetti, compreso 
uno inedito nei suoi primi 43 
anni di vita: quello lavorati-
vo. Sì,  perché Maria Tea è 
una delle persone con disabi-
lità protagoniste delle inno-
vative collaborazioni che la 
cooperativa sociale La Casci-
na di San Rocco Castagnaret-
ta a Cuneo sta sperimentan-
do dallo scorso autunno. Pri-
ma con il cam-
peggio  comu-
nale Bisalta, «vi-
cino  di  casa»,  
dove lei e altri 
tre colleghi del 
centro diurno - 
Maria  Luisa,  
Bruno e Enrico 
- hanno opera-
to a novembre. 
Le attività? Cu-
ra  dell’area  
esterna, pulizia 
dei servizi igie-
nici,  servizio  
bar  e  cucina,  
all’inizio  ac-
compagnati da 
un’educatrice 
della cooperati-
va, la cui presenza si è fatta 
sempre  più  discreta  con  il  
passare delle settimane. Un 
contesto  lavorativo  vero  e  
non ovattato, dove le tazzine 
che si rompono e le giornate 
no fanno parte del processo.

Dalla scorsa settimana Ma-
ria Tea e Bruno, 45 anni, cu-
neese doc e frequentatore di 
lungo corso de La Cascina, so-
no impegnati in una nuova 
avventura al ristobar Pisci-
ne dello Stadio del nuoto di 
Cuneo due volte alla setti-
mana.  In  cucina,  dietro le  
quinte, ci sono patate da pe-
lare, polpette cui dare for-
ma, crostate da infornare,  
sul palco vista vasca caffè da 
servire, tavoli da sparecchia-
re, clienti di tutte le età da 
ascoltare. Non è tutto sem-

plice, ma Maria Tea e Bruno 
hanno la pazienza di chi ha 
aspettato mezza vita prima 
di potersi mettere alla prova 
nel mondo del lavoro e san-
no lasciarsi guidare dai col-
leghi e dall’educatrice. Nei lo-
ro occhi soddisfazione e orgo-
glio. Maria Tea apprezza la 
varietà delle attività, Bruno 
ha una predilezione per  la  
preparazione del caffè.

Sia per il campeggio Bisal-
ta, sia per il ristobar Piscine è 
stato il primo inserimento la-
vorativo di persone con disa-
bilità. Il debutto autunno/in-
verno è stato ottimo, e allora 
tutti gli attori coinvolti guar-
dano alla primavera/estate. 
Maria Tea, Bruno e i loro col-
leghi hanno risposto bene al-

le  sollecitazioni  di  un  am-
biente lavorativo senza reti 
di protezione grazie al baga-
glio di competenze professio-
nali  e  relazionali  acquisito  
nel corso delle attività propo-
ste da La Cascina, da quelle 
interne  alle  collaborazioni  
esterne, come quella con la 
gran fondo ciclistica interna-
zionale La Fausto Coppi.

«Nell’orizzonte a cui ten-
diamo storie come quelle di 
Maria Tea e Bruno non faran-
no più notizia, e sarà norma-
le chiedere anche ai bambini 
con disabilità cosa vorranno 
fare da grandi, una doman-
da troppo spesso ancora ta-
bù», commenta il presidente 
della  cooperativa  Alberto  
Bergia. G. P. —
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IL CASO

LORENZO TOMASSONI
AMBASCIATORE 
ITALIANO IN MOLDOVA

Bruno e Maria Tea con educatrice e titolare del bar 

La dirigente del liceo «Soleri Bertoni», Alessandra Tugnoli, davanti all’ingresso della scuola saluzzese  MAURO PIOVANO

In città da dieci anni
un altro istituto

ha un corso simile
ma riguarda solo il legno

“Il 65% dei moldavi 
vuole entrare 
nell’Unione europea
Probabilmente
ci sarà il referendum 

cuneo, progetto sulla disabilità 

Maria Tea e Bruno 
Il lavoro al ristobar
significa inclusione
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